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Introduzione

In questo secondo volume dell’Autobiografia 
dell’Antropologia italiana pubblichiamo, sempre 
nell’ordine cronologico di arrivo, le restanti au-
tobiografie che ci sono giunte, a completamento 
di un panorama che a questo punto possiamo 
ritenere abbastanza completo. Panorama che 
non è limitato all’antropologia accademica, ma 
ha voluto comprendere non solo folkloristi, et-
nolinguisti ed etnomusicologi, ma antropologi 
professionali e non professionali, accademici e 
militanti, domestici ed esotici, fino a dar conto 
di quelle ricerche locali che hanno innervato ca-
pillarmente il tessuto culturale italiano.

C’è chi non ha potuto o ritenuto di dover 
scrivere, e chi non siamo riusciti a raggiungere, 
ma molti hanno aderito e nel restituire le pro-
prie biografie hanno esplicitato qualche soffe-
renza, nel lavorìo di ripensamento, di selezione 
e scelta di rilevanza degli eventi. Abbiamo in-

somma fatto su di noi quel percorso non facile 
di costruzione autobiografica che tutti noi e per 
tutta la vita professionale abbiamo chiesto ad al-
tri, assorbendo una pienezza di relazioni e rap-
porti umani che con le sue luci e le sue ombre 
ha tanto contribuito a costruire la nostra stessa 
personalità.

Siamo convinti, anche sulla base dei riscon-
tri che abbiamo avuto dopo la pubblicazione 
del primo, che i due volumi offrano materiale 
documentario per una storiografia delle disci-
pline e per una storia più ampia della cultura 
italiana. Ma ci piace anche pensare che rappre-
sentano esperienze di vita e professionali che si 
offrono alle generazioni più giovani per con-
frontarsi, per collocarsi in una storia più lunga, 
per quanto difficile, non lineare, spesso fragile, 
ma per chi l’ha vissuta ugualmente formativa e 
anche eccitante.


